
DOMENICA V DI PASQUA 
Riempici dei tuoi frutti, Signore!Riempici dei tuoi frutti, Signore!Riempici dei tuoi frutti, Signore!Riempici dei tuoi frutti, Signore! 

(Gv 15, 1(Gv 15, 1(Gv 15, 1(Gv 15, 1----8)8)8)8) 
    
 
  

Fa’, o Signore, che non abbiamo fretta a portare frutti, 
che sappiamo attendere fiduciosi il ritmo delle tue stagioni. 

Insegnaci l’arte della pazienza, 
dell’operare continuo e silenzioso, 
dell’azione piccola e quotidiana. 

  
Stoppa ogni tentazione di precedere le tappe, 

di forzare il tempo della crescita e della fruttificazione. 
Fa’ che non cadiamo nel tranello 

di coloro che pretendono frutti subito, 
e di chi è angosciato dall’impulso di mostrarsi prima degli altri. 

  
Il tuo frutto infatti non è come quello che è in vendita 

nel negozio dei superficiali di questo mondo; 
il tuo frutto supera il nostro tempo, 

sorpassa i ritmi che noi riusciamo a determinare con il calendario. 
  

Il tuo frutto è la gioia, 
anche quando la vita sembra impossibile! 
È il desiderio che venga presto il domani, 
perché sarà certamente migliore di ieri! 

È una porta aperta, 
quando sembra che tutti gli spazi siano chiusi! 

È luce, dove tutti vedono solo tenebre! 
  

Signore, riempici di questi frutti! 
 


